                         IL  C I P E


VISTO  il   D.L.  23   dicembre  1976,  n.  857,  convertito,  con


modificazioni nella  legge 26  febbraio  1977  n.  39,  contenente


modifiche alla  disciplina dell'assicurazione  obbligatoria  della


responsabilità civile  derivante dalla  circolazione dei veicoli a


motore e dei natanti;





VISTO, in  particolare, l'art. 7 del suddetto decreto, che demanda


al CIPE  il compito  di indicare  le quote  massime della  riserva


premi e  della  riserva  sinistri  che  le  imprese  assicuratrici


potranno investire  in  ciascuna  delle  attività  elencate  nello


stesso articolo,  nonché la  facoltà di  indicare, per determinate


categorie di attività, nonchè le quote minime di investimento;





CONSIDERATO che, rispetto all'attuale distribuzione degli impieghi


tra le  varie categorie,  deve essere  tenuto conto  dell'esigenza


delle imprese  assicuratrici di  poter  disporre  di  una  congrua


liquidità  che   consenta  un   acceleramento  del  pagamento  dei


sinistri, e  che pertanto;  deve essere  attuato  uno  spostamento


degli impieghi  verso attività mobiliari, e in particolare verso i


depositi bancari,  rispetto all'attuale livello degli investimenti


in immobili;





RITENUTO che,  nell'ambito degli  investimenti mobiliari, indicati


nell'art. 7  della legge  sopra citata  dai numeri  da 2  a 9,  le


modificazioni nella distribuzione attuale debbono essere apportate


in modo  da garantire  una  sufficiente  redditività  media  degli


impieghi stessi  e  contemporaneamente,  in  modo  da  indirizzare


prioritariamente gli  impieghi, in  relazione  agli  obiettivi  di


politica economica  generale, verso  la sottoscrizione  dei titoli


degli istituti  che esercitano il credito speciale, dei titoli del


debito   pubblico,    nonche,   per    contribuire   al   rilancio


dell'edilizia, verso  la sottoscrizione  di titoli di istituti per


l'edilizia convenzionata;





RITENUTO di dover determinare, avuto riguardo agli stessi fini più


sopra indicati,  le attività, nonché i relativi limiti percentuali


minimi,   nelle    quali    le    imprese    assicuratrici    sono


obbligatoriamente  tenute   ad  investire   quote  delle   riserve


tecniche;





VISTA la  relazione del  Ministro per  l'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


I limiti,  minini  e  massimi,  dell'impiego  delle  disponibilità


derivanti dagli  incrementi annuali  della riserva  premi e  della


riserva  sinistri   delle  imprese   operanti  nel  settore  delle


assicurazioni della  responsabilità civile per la circolazione dei


veicoli a  motore e  dei natanti,  per ogni  singola categoria  di


attività elencata  nell'art. 7  di cui  al D.P.R  n. 857 citato in


premessa,  saranno   stabiliti,  con   decreto  del  Ministro  per


l'Industria, Commercio ed Artigianato,ai seguenti livelli :





                                              min.      max


1) Depositi bancari                                      30%


2) titoli del debito pubblico                            30%


3) titoli enti territoriali                              20%


4) titoli istituti speciali                    20%       40%


5) titoli istituti per edilizia


convenzionata                                  10%       25%


6) mutui ipotecari                                       10%


7) mutui a Enti territoriali                             10%


8-9) obbligazioni italiane                               20%


8-9) partecipazioni italiane                             35%


10) immobili                                             35%





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL ClPE


                    (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


